oppure si adunano fuochi e atomi ardenti
che proprio a quest’ora vengono insieme a raccogfiersi
¢ ogni giorno producono un Sole.

E forse cosi che si crede dai monti dell’ Ida
scorgere fuochi dispersi errare nell’alba

e Stringersi poi in wpica massa ¢ a globo

di spire veloci formare una sfera che ascende.

IL VENTO

Verbera il vento veloce libera forza invisibile

i corpi: grandi vascelli rovescia, lacera nubi,

corre a turbine rapido i campi distesi,

alberi altissimi atterra, orribile fischia

battendo le vette supreme dei rigidi monti: ‘
infuria in ridde di polvere un fremito acre |
e §’alza al cupo fragore l'ira del mare. ‘

LE MINIERE

Nella terra profonda sulfurei vapori si spandono

¢ cresce fra odori corrotti il mero bitume. ‘
Tu pensa che la discendono nomini ¢ scrutane |
il ferro nascosto, l'oro e le vene d’argento,

scavano in chinsi abissi la roccia compatta

nell’ umida ombra e respirano aria maligna,

come nelle putrescenti miniere di Scaptensula.

Tu non puoi sena dolore guardare nel viso

di quegli nomini quando salgono un poco alla lnce :

se non li hai visti ancora, avrai certo sentito

anche tu parlarne, come rapidamente periscono

74




